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emplicemente quello di essere permessa solo nei luoghi di 


vendita dei prodotti, su Internet e, ovvio, sui canali privati.


 


Nei lu


oghi di vendita


 il ricevente entra volontariamente nella 


casa della pubblicità,  e questa, da padrona di casa, ha il diri


t-


to di essere presente come desidera, di influenzare il suo osp


i-


te come meglio crede. La pubblicità non può definirsi inv


a-


de


n


te e inopportuna in casa propria, come invece lo è quando 


invade il suolo pubblico (le strade) o privato (le case) senza 


chiedere il permesso.


 


Su Internet


 non ci sono problemi a permetterla, in quanto 


es


i


stono programmi (Norton Internet Security, Zone alarm, e 


altri) che danno la possibilità di scegliere di eliminarla dalla 


pagina che si sta visitando, lasciando degli spazi bianchi al 


p


o


sto dei messaggi pubblicitari. Ancora una volta, in questo 


caso, è il ricevente a esercitare liberamente e autonomamente 


il suo 


diritto di scelta.


 


Q


uale potrebbe essere il destino della pubblicità in una s


o-


cietà che voglia rispettare la libertà di scelta dei propri a


p-


partenenti ?


 




Semplicemente quello di essere permessa solo nei luoghi di 

vendita dei prodotti, su Internet e, ovvio, sui canali privati. 

Nei luoghi di vendita il ricevente entra volontariamente nella 

casa della pubblicità,  e questa, da padrona di casa, ha il dirit-

to di essere presente come desidera, di influenzare il suo ospi-

te come meglio crede. La pubblicità non può definirsi inva-

dente e inopportuna in casa propria, come invece lo è quando 

invade il suolo pubblico (le strade) o privato (le case) senza 

chiedere il permesso. 

Su Internet non ci sono problemi a permetterla, in quanto 

esistono programmi (Norton Internet Security, Zone alarm, e 

altri) che danno la possibilità di scegliere di eliminarla dalla 

pagina che si sta visitando, lasciando degli spazi bianchi al 

posto dei messaggi pubblicitari. Ancora una volta, in questo 

caso, è il ricevente a esercitare liberamente e autonomamente 

il suo diritto di scelta. 

Quale potrebbe essere il destino della pubblicità in una so-

cietà che voglia rispettare la libertà di scelta dei propri ap-

partenenti ? 
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 messaggi pubblicitari vengono imposti all'attenzione del r


i-


c


e


vente in qualunque luogo, pubblico o privato (strade, case), 


in qualunque momento, in una maniera prepotentemente inv


a-


dente, che rende il ricevente un soggetto passivo, obbligato 


soltanto a riceverli, senza alternative, messo con le spalle al 


muro dalla impossibilità di impedire il loro accesso alla c


o-


scienza (...non si può non guardare un'immagine, e, nel caso 


particolare della televisione, l'uso del telecomando non ne


u-


tr


a


lizza il messaggio pubblicitario: anche nel momento stesso 


in cui si elimina l'audio abbiamo già ricevuto parte del me


s-


saggio, e oltretutto l'interesse per l'informazione [o spettac


o-


lo] interrotta dalla pubblicità impedisce di spengere il telev


i-


s


o


re, pertanto le immagini pubblicitarie restano attive attr


a-


ve


r


so il canale visivo). Magari accadesse che la pubblicità ti 


bussasse alla porta, chiedendoti il permesso di entrare, e da


n-


doti modo di contrattare un prezzo per il tempo e l’attenzione 


che tu fossi disposto eventualmente a prestarle...


 


Perché la pubblicità è violenza sulle menti di tutti ?


 




I messaggi pubblicitari vengono imposti all'attenzione del ri-

cevente in qualunque luogo, pubblico o privato (strade, case), 

in qualunque momento, in una maniera prepotentemente inva-

dente, che rende il ricevente un soggetto passivo, obbligato 

soltanto a riceverli, senza alternative, messo con le spalle al 

muro dalla impossibilità di impedire il loro accesso alla co-

scienza (...non si può non guardare un'immagine, e, nel caso 

particolare della televisione, l'uso del telecomando non neu-

tralizza il messaggio pubblicitario: anche nel momento stesso 

in cui si elimina l'audio abbiamo già ricevuto parte del mes-

saggio, e oltretutto l'interesse per l'informazione [o spettaco-

lo] interrotta dalla pubblicità impedisce di spengere il televi-

sore, pertanto le immagini pubblicitarie restano attive attra-

verso il canale visivo). Magari accadesse che la pubblicità ti 

bussasse alla porta, chiedendoti il permesso di entrare, e dan-

doti modo di contrattare un prezzo per il tempo e l’attenzione 

che tu fossi disposto eventualmente a prestarle... 

Perché la pubblicità è violenza sulle menti di tutti ? 
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o, per il semplice motivo che l'elezione (cioè 


la scelta) di uno schieramento o di una pers


o-


nalità politica è l'atto conclusivo di una rifle


s-


sione individuale sui contenuti espressi dagli 


stessi schieramenti o personalità 


in pubblici 


dibattiti di confronto


 sui temi e p


roblemi di 


un paese, e non può essere influenzata da un 


mezzo come la pubblicità, che utilizza 


tecn


i-


che di convincimento


 che 


impediscono la r


i-


flessione


, dato che agiscono solo sulla sfera 


emozionale, irrazionale per definizione.


 


E' lecito utilizzare la pubblicità nella competizione 


elettorale ?


 




No, per il semplice motivo che l'elezione (cioè 

la scelta) di uno schieramento o di una perso-

nalità politica è l'atto conclusivo di una rifles-

sione individuale sui contenuti espressi dagli 

stessi schieramenti o personalità in pubblici 

dibattiti di confronto sui temi e problemi di 

un paese, e non può essere influenzata da un 

mezzo come la pubblicità, che utilizza tecni-

che di convincimento che impediscono la ri-

flessione, dato che agiscono solo sulla sfera 

emozionale, irrazionale per definizione. 

E' lecito utilizzare la pubblicità nella competizione 

elettorale ? 
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Manifesto 


illustrato


 per l’abolizione


 


della imposizione obbligatoria


 


della pubblicità


 




 

Manifesto illustrato per l’abolizione 

della imposizione obbligatoria 

della pubblicità 
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rimo


: l'informazione (e lo spettacolo) è la trasmissione di 


rappresentazioni multimediali non finalizzata a convincere i 


r


i


ceventi a compiere una scelta anziché un'altra nell'argome


n-


to rappresentato. La pubblicità è invece la trasmissione di 


ra


p


presentazioni multimediali finalizzata a convincere i ric


e-


venti a compiere una scelta anziché un'altra nel settore pu


b-


bl


i


cizzato, o “


qualunque forma di messaggio che sia diffuso, ne


l-


l’esercizio di una attività economica, allo scopo di promuovere la 


ve


n


dita o il trasferimento di beni mobili o immobili, oppure la prest


a-


zione di opere e servizi


“ (definizione del D.L. 74/92).


 


Secondo


: l'informazione (e lo spettacolo) è un diritto dei ci


t-


t


a


dini e un dovere da parte dei fornitori di essa, pertanto deve 


essere gratuita. La pubblicità è soltanto una necessità di vis


i-


b


i


lità da parte di privati rispetto ad altri privati, i cittadini, 


pe


r


tanto deve avere il consenso preventivo dei suoi destinatari 


e deve pagarli per essere accolta, in privato.


 


Di conseguenza la pubblicità non può essere immessa nei lu


o-


ghi pubblici (strade) né può tantomeno entrare nelle case se


n-


za essere richiesta espressamente e autorizzata dai destinatari 


che la desiderino ricevere, in cambio di pagamento.


 


Q


uali sono le differenze tra l’informazione (e lo spettac


o-


lo) e la pubblicità ?


 




Primo: l'informazione (e lo spettacolo) è la trasmissione di 

rappresentazioni multimediali non finalizzata a convincere i 

riceventi a compiere una scelta anziché un'altra nell'argomen-

to rappresentato. La pubblicità è invece la trasmissione di 

rappresentazioni multimediali finalizzata a convincere i rice-

venti a compiere una scelta anziché un'altra nel settore pub-

blicizzato, o “qualunque forma di messaggio che sia diffuso, nel-

l’esercizio di una attività economica, allo scopo di promuovere la 

vendita o il trasferimento di beni mobili o immobili, oppure la presta-

zione di opere e servizi“ (definizione del D.L. 74/92). 

Secondo: l'informazione (e lo spettacolo) è un diritto dei cit-

tadini e un dovere da parte dei fornitori di essa, pertanto deve 

essere gratuita. La pubblicità è soltanto una necessità di visi-

bilità da parte di privati rispetto ad altri privati, i cittadini, 

pertanto deve avere il consenso preventivo dei suoi destinatari 

e deve pagarli per essere accolta, in privato. 

Di conseguenza la pubblicità non può essere immessa nei luo-

ghi pubblici (strade) né può tantomeno entrare nelle case sen-

za essere richiesta espressamente e autorizzata dai destinatari 

che la desiderino ricevere, in cambio di pagamento. 

Quali sono le differenze tra l’informazione (e lo spettaco-

lo) e la pubblicità ? 
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 messaggi pubblicitari vengono imposti all'attenzione del r


i-


c


e


vente in qualunque luogo, pubblico o privato (strade, case, 


cinema), in qualunque momento, in una maniera prepotent


e-


mente invadente, che rende il ricevente un soggetto passivo, 


obbligato soltanto a riceverli, senza alternative, messo con le 


spa


lle al muro dalla impossibilità di impedire il loro accesso 


alla coscienza (...non si può non guardare un'immagine, e, nel 


caso 


particolare della televisione, l'uso del telecomando non 


neutralizza il messaggio pubblicitario: anche nel momento 


stesso in cui


 si elimina l'audio abbiamo già ricevuto parte del 


messaggio, e oltretutto l'interesse per l'informazione interrotta 


dalla pubbl


icità impedisce di spengere il televisore, pertanto 


le immagini pubblicitarie restano attive attraverso il canale v


i-


sivo). Magari accadesse che la pubblicità ti bussasse alla po


r-


ta, chiedendoti il permesso di entrare, e dandoti modo di co


n-


trattare un prezzo per il tempo e l’attenzione che tu fossi d


i-


sposto eventualmente a prestarle...


 


Perché la pubblicità è violenza sulle menti di tutti ?


 




I messaggi pubblicitari vengono imposti all'attenzione del ri-

cevente in qualunque luogo, pubblico o privato (strade, case, 

cinema), in qualunque momento, in una maniera prepotente-

mente invadente, che rende il ricevente un soggetto passivo, 

obbligato soltanto a riceverli, senza alternative, messo con le 

spalle al muro dalla impossibilità di impedire il loro accesso 

alla coscienza (...non si può non guardare un'immagine, e, nel 

caso particolare della televisione, l'uso del telecomando non 

neutralizza il messaggio pubblicitario: anche nel momento 

stesso in cui si elimina l'audio abbiamo già ricevuto parte del 

messaggio, e oltretutto l'interesse per l'informazione interrotta 

dalla pubblicità impedisce di spengere il televisore, pertanto 

le immagini pubblicitarie restano attive attraverso il canale vi-

sivo). Magari accadesse che la pubblicità ti bussasse alla por-

ta, chiedendoti il permesso di entrare, e dandoti modo di con-

trattare un prezzo per il tempo e l’attenzione che tu fossi di-

sposto eventualmente a prestarle... 

Perché la pubblicità è violenza sulle menti di tutti ? 
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emplicemente quello di essere permessa solo nei luoghi di 


vendita dei prodotti e su Internet.


 


Nei luoghi di vendita


 il ricevente


 entra volontariamente nella 


casa della pubblicità,  e questa, da padrona di casa, ha il diri


t-


to di essere presente come desidera, di influenzare il suo osp


i-


te come meglio crede. La pubblicità non può definirsi inv


a-


de


n


te e inopportuna in casa propria, come invece lo è quando 


invade il suolo pubblico (le strade) o privato (le case) senza 


chiedere il permesso.


 


Su Internet


 non ci sono problemi a permetterla, in quanto 


es


i


stono programmi (Norton Internet Security, Zone alarm, e 


altri) che danno la possibilità di scegliere di eliminarla dalla 


pagina che si sta visitando, lasciando degli spazi bianchi al 


p


o


sto dei messaggi pubblicitari. Ancora una volta, in questo 


caso, sarebbe il ricevente a esercitare liberamente e auton


o-


m


a


mente il suo diritto di scelta.


 


Q


uale potrebbe essere il destino della pubblicità in una s


o-


cietà che voglia rispettare la libertà di scelta dei propri 


a


p


partenenti ?


 




Semplicemente quello di essere permessa solo nei luoghi di 

vendita dei prodotti e su Internet. 

Nei luoghi di vendita il ricevente entra volontariamente nella 

casa della pubblicità,  e questa, da padrona di casa, ha il dirit-

to di essere presente come desidera, di influenzare il suo ospi-

te come meglio crede. La pubblicità non può definirsi inva-

dente e inopportuna in casa propria, come invece lo è quando 

invade il suolo pubblico (le strade) o privato (le case) senza 

chiedere il permesso. 

Su Internet non ci sono problemi a permetterla, in quanto 

esistono programmi (Norton Internet Security, Zone alarm, e 

altri) che danno la possibilità di scegliere di eliminarla dalla 

pagina che si sta visitando, lasciando degli spazi bianchi al 

posto dei messaggi pubblicitari. Ancora una volta, in questo 

caso, sarebbe il ricevente a esercitare liberamente e autono-

mamente il suo diritto di scelta. 

Quale potrebbe essere il destino della pubblicità in una so-

cietà che voglia rispettare la libertà di scelta dei propri 

appartenenti ? 
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Manifesto 


illustrato


 per l’abolizione


 


della imposizione obbligatoria


 


della pubblicità


 




 

Manifesto illustrato per l’abolizione 

della imposizione obbligatoria 

della pubblicità 
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rimo


: l'informazione (e lo spettacolo) è la trasmissione di 


rappresentazioni multimediali non finalizzata a convincere i 


r


i


ceventi a compiere una scelta anziché un'altra nell'argome


n-


to rappresentato. La pubblicità è invece la trasmissione di 


ra


p


presentazioni multimediali finalizzata a convincere i ric


e-


venti a compiere una scelta anziché un'altra nel settore pu


b-


bl


i


cizzato, o “


qualunque forma di messaggio che sia diffuso, ne


l-


l’esercizio di una attività economica, allo scopo di promuovere la 


ve


n


dita o il trasferimento di beni mobili o immobili, oppure la prest


a-


zione di opere e servizi


“ (definizione del D.L. 74/92).


 


Secondo


: l'informazione (e lo spettacolo) è un diritto dei ci


t-


t


a


dini e un dovere da parte dei fornitori di essa, pertanto deve 


essere gratuita. La pubblicità è soltanto una necessità di vis


i-


b


i


lità da parte di privati rispetto ad altri privati (i cittadini), 


pertanto deve avere il consenso preventivo dei suoi destinatar


i 


e deve pagarli per essere accolta, in privato. Di conseguenza 


la pubblicità non può essere immessa nei luoghi pubblici 


(strade


) né può tantomeno entrare nelle case (radio e tv) senza 


essere richiesta espressamente e autorizzata dai destinatari 


che la des


iderino ricevere, in cambio di pagamento.


 


Quali sono le differenze tra l’informazione (e lo spettacolo) 


e la pubblicità ?


 




Primo: l'informazione (e lo spettacolo) è la trasmissione di 

rappresentazioni multimediali non finalizzata a convincere i 

riceventi a compiere una scelta anziché un'altra nell'argomen-

to rappresentato. La pubblicità è invece la trasmissione di 

rappresentazioni multimediali finalizzata a convincere i rice-

venti a compiere una scelta anziché un'altra nel settore pub-

blicizzato, o “qualunque forma di messaggio che sia diffuso, nel-

l’esercizio di una attività economica, allo scopo di promuovere la 

vendita o il trasferimento di beni mobili o immobili, oppure la presta-

zione di opere e servizi“ (definizione del D.L. 74/92). 

Secondo: l'informazione (e lo spettacolo) è un diritto dei cit-

tadini e un dovere da parte dei fornitori di essa, pertanto deve 

essere gratuita. La pubblicità è soltanto una necessità di visi-

bilità da parte di privati rispetto ad altri privati (i cittadini), 

pertanto deve avere il consenso preventivo dei suoi destinatari 

e deve pagarli per essere accolta, in privato. Di conseguenza 

la pubblicità non può essere immessa nei luoghi pubblici 

(strade) né può tantomeno entrare nelle case (radio e tv) senza 

essere richiesta espressamente e autorizzata dai destinatari 

che la desiderino ricevere, in cambio di pagamento. 

Quali sono le differenze tra l’informazione (e lo spettacolo) 

e la pubblicità ? 
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 messaggi pubblicitari vengono imposti all'attenzione del r


i-


c


e


vente in qualunque luogo, pubblico o privato (strade, case, 


cinema), in qualunque momento, in una maniera prepotent


e-


mente invadente, che rende il ricevente un soggetto passivo, 


obbligato soltanto a riceverli, senza alternative, messo con le 


spa


lle al muro dalla impossibilità di impedire il loro accesso 


alla coscienza (...non si può non guardare un'immagine, e, nel 


caso 


particolare della televisione, l'uso del telecomando non 


neutralizza il messaggio pubblicitario: anche nel momento 


stesso in cui


 si elimina l'audio abbiamo già ricevuto parte del 


messaggio, e oltretutto l'interesse per l'informazione [o spett


a-


colo] interrotta dalla pubblicità impedisce di spengere il tel


e-


v


i


sore, pertanto le immagini pubblicitarie restano attive attr


a-


verso il canale visivo). Magari accadesse che la pubblicità ti 


bussasse alla porta, chiedendoti il permesso di entrare, e da


n-


doti modo di contrattare un prezzo per il tempo e l’attenzione 


che tu fossi disposto eventualmente a prestarle...


 


Perché la pubblicità è violenza sulle menti di tutti ?


 




I messaggi pubblicitari vengono imposti all'attenzione del ri-

cevente in qualunque luogo, pubblico o privato (strade, case, 

cinema), in qualunque momento, in una maniera prepotente-

mente invadente, che rende il ricevente un soggetto passivo, 

obbligato soltanto a riceverli, senza alternative, messo con le 

spalle al muro dalla impossibilità di impedire il loro accesso 

alla coscienza (...non si può non guardare un'immagine, e, nel 

caso particolare della televisione, l'uso del telecomando non 

neutralizza il messaggio pubblicitario: anche nel momento 

stesso in cui si elimina l'audio abbiamo già ricevuto parte del 

messaggio, e oltretutto l'interesse per l'informazione [o spetta-

colo] interrotta dalla pubblicità impedisce di spengere il tele-

visore, pertanto le immagini pubblicitarie restano attive attra-

verso il canale visivo). Magari accadesse che la pubblicità ti 

bussasse alla porta, chiedendoti il permesso di entrare, e dan-

doti modo di contrattare un prezzo per il tempo e l’attenzione 

che tu fossi disposto eventualmente a prestarle... 

Perché la pubblicità è violenza sulle menti di tutti ? 
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emplicemente quello di essere permessa solo nei luoghi di 


vendita dei prodotti e su Internet.


 


Nei luoghi di vendita


 il ricevente


 entra volontariamente nella 


casa della pubblicità,  e questa, da padrona di casa, ha il diri


t-


to di essere presente come desidera, di influenzare il suo osp


i-


te come meglio crede. La pubblicità non può definirsi inv


a-


de


n


te e inopportuna in casa propria, come invece lo è quando 


invade il suolo pubblico (le strade) o privato (le case) senza 


chiedere il permesso.


 


Su Internet


 non ci sono problemi a permetterla, in quanto 


es


i


stono programmi (Norton Internet Security, Zone alarm, e 


altri) che danno la possibilità di scegliere di eliminarla dalla 


pagina che si sta visitando, lasciando degli spazi bianchi al 


p


o


sto dei messaggi pubblicitari. Ancora una volta, in questo 


caso, è il ricevente a esercitare liberamente e autonomamente 


il suo 


diritto di scelta.


 


Q


uale potrebbe essere il destino della pubblicità in una s


o-


cietà che voglia rispettare la libertà di scelta dei propri a


p-


partenenti ?


 




Semplicemente quello di essere permessa solo nei luoghi di 

vendita dei prodotti e su Internet. 

Nei luoghi di vendita il ricevente entra volontariamente nella 

casa della pubblicità,  e questa, da padrona di casa, ha il dirit-

to di essere presente come desidera, di influenzare il suo ospi-

te come meglio crede. La pubblicità non può definirsi inva-

dente e inopportuna in casa propria, come invece lo è quando 

invade il suolo pubblico (le strade) o privato (le case) senza 

chiedere il permesso. 

Su Internet non ci sono problemi a permetterla, in quanto 

esistono programmi (Norton Internet Security, Zone alarm, e 

altri) che danno la possibilità di scegliere di eliminarla dalla 

pagina che si sta visitando, lasciando degli spazi bianchi al 

posto dei messaggi pubblicitari. Ancora una volta, in questo 

caso, è il ricevente a esercitare liberamente e autonomamente 

il suo diritto di scelta. 

Quale potrebbe essere il destino della pubblicità in una so-

cietà che voglia rispettare la libertà di scelta dei propri ap-

partenenti ? 
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a possibilità di avere il cervello e la mente non più i


n-


quinati da messaggi imposti, con un presumibile a


u-


me


n


to della 


capacità di riflessione


, e conseguente m


i-


glioramento della 


capacità di giudizio


 nei confronti dei 


problemi propri e di quelli del mondo circostante.


 


Q


uali sarebbero le conseguenze sulla vita della gente, der


i-


vanti dall'abolizione della pubblicità dalle strade e dai can


a-


li radiotelevisivi pubblici ?


 




La possibilità di avere il cervello e la mente non più in-

quinati da messaggi imposti, con un presumibile au-

mento della capacità di riflessione, e conseguente mi-

glioramento della capacità di giudizio nei confronti dei 

problemi propri e di quelli del mondo circostante. 

Quali sarebbero le conseguenze sulla vita della gente, deri-

vanti dall'abolizione della pubblicità dalle strade e dai cana-

li radiotelevisivi pubblici ? 
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o, per il semplice motivo che l'elezione (cioè 


la scelta) di uno schieramento o di una pers


o-


nalità politica è l'atto conclusivo di una rifle


s-


sione individuale sui contenuti espressi dagli 


stessi schieramenti o personalità in pubblici 


d


i


battiti di confronto sui temi e problemi di un 


paese, e non può essere influenzata da un 


me


z


zo come la pubblicità, che utilizza tecn


i-


che di convincimento che impediscono la r


i-


flessione, dato che agiscono solo sulla sfera 


emozionale, irrazionale per definizione.


 


E' lecito utilizzare la pubblicità nella competizione 


elettorale ?


 




No, per il semplice motivo che l'elezione (cioè 

la scelta) di uno schieramento o di una perso-

nalità politica è l'atto conclusivo di una rifles-

sione individuale sui contenuti espressi dagli 

stessi schieramenti o personalità in pubblici 

dibattiti di confronto sui temi e problemi di un 

paese, e non può essere influenzata da un 

mezzo come la pubblicità, che utilizza tecni-

che di convincimento che impediscono la ri-

flessione, dato che agiscono solo sulla sfera 

emozionale, irrazionale per definizione. 

E' lecito utilizzare la pubblicità nella competizione 

elettorale ? 
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